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I pali e fili - comunemente defini� “elemen� di disturbo” - vengono
is�n�vamente cancella� dalla composizione fotografica o magari via
so�ware.

Ma i luoghi, in quest’epoca di necessaria connessione, cosa sarebbero
senza ques� fili? Dunque perché toglierli, far finta che non ci siano?

In fondo sono come cipressi, pianta� apparentemente a caso, ma invece
con una loro logica inevitabile: conne�ere, dare energia, tenere unito,
comunicare.

In qualche modo diventano anche metafora della vita. Ognuno di noi è
un palo da cui partono tan� fili.
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